
Tempo di apprendimento: 3 ore

Livello di difficoltà ( basso): 

Sistema competenze: apprendimento dei concetti  Del concetto di qualità nel 

comparto agroalimentare

Sistema di valutazione dei risultati: schede a risposta multipla

Introduzione



La qualità è trasversale all’intero processo produttivo e
riguarda le materie prime, la loro trasformazione, il
confezionamento del prodotto finale fino alle corrette
modalità di consumo indoor e outdoor.

Il consumatore-cittadino rappresenta in primis il fruitore dei
prodotti alimentari e, come tale, il soggetto finale della
catena della qualità alimentare. Se in passato il suo ruolo è
stato di “utente passivo” di una proposta di qualità che gli
veniva da terzi, oggi si deve riconoscere a questo soggetto un
ruolo sempre più attivo e propositivo.





Le indicazioni del consumatore fungono da innesco nel sollecitare
un’adeguata risposta dell’offerta, che non può essere però generica e
autoreferenziata, ma deve essere in una qualche maniera garantita nei
suoi contenuti di qualità.

Si identifica pertanto un tratto comune nella ricerca della sicurezza e
della qualità alimentare: un atteggiamento sempre più consapevole e
razionale maturato dal consumatore, che ne indirizza scelte e
comportamenti



La richiesta di garanzie di sicurezza e di standard di qualità riconoscibili che ne
deriva, da un lato, ha stimolato l’attività del soggetto pubblico, che nel corso degli
ultimi anni e con particolare riferimento alla scala europea è intervenuto con
produzioni normative coerenti alle istanze del consumo, e, dall’altro, ha indirizzato
con i relativi comportamenti di acquisto il mercato e quindi le imprese.

Il soggetto pubblico svolge, quindi, la determinante funzione di definire il sistema di
regole che governa la produzione e commercializzazione dei prodotti alimentari, a
garanzia e tutela sia degli operatori economici che dei consumatori finali. Questo
sistema presenta oggi un livello di complessità elevato, che non si esaurisce più –
come avveniva un tempo – in un sistema di leggi statali, ma risulta stratificato a
molti livelli, da quello locale (deleghe
alle regioni), a quello statale, fino a quello comunitario





Le politiche della qualità costituiscono un’eccezionale occasione di sviluppo
per l’intero settore alimentare italiano.
Ed appaiono una scelta pressoché obbligata per l’affermazione delle
imprese e dei prodotti italiani nel mercato globale


